
Il Lago delle Fate
Una Novella di Gry

Miei Cari Amici

Lo sapevate che sull'appennino esiste un piccolo paese chiamato San Pellegrino. 
Direte  “ma ce  ne  sono  tanti  di  san  pellegrini!”  Allora  per  non  sbagliarsi  lo 
chiameremo San Pellegrino al Cassero, perché dicono che in questo paesino, 
molto tempo fa c'era una rocca che difendeva dai briganti, il ponte sul fiume che 
scorre lungo la valle.
Questo nostro San Pellegrino immerso nel verde di una stupenda vegetazione, 
dove il tempo sembra essersi fermato. C'è una chiesetta con il suo campanile 
che ancora scandisce le ore con le campane, ton, ton ton; una casa grande dove i 
visitatori  si  possono  riposare,  una  piccola  botteghina  che  vende  di  tutto  ed 
anche un ufficio postale, anche lui piccolo piccolo, ma a cui gli abitanti sono 
molto affezionati.
Ma la cosa più fantastica del piccolo paese è il bosco incantato dove si trova il 
minuscolo Lago delle Fate.
Se si  passeggia  nelle  sere  di  primavere e di  estate  sui  sentieri  circondati  da 
castagni,  faggi  e  noccioli,  con  animo sereno  e  tanta  voglia  di  sognare,  non 
difficile incontrare i piccoli abitanti del bosco incantato.
Sono gli gnomi, ometti piccoli piccoli con vestiti colorati e il cappellino rosso. 
Abitano  sotto  i  funghi  e nei  vecchi  e grandi  castagni.  Sono tutti  laboriosi  e 
sorridenti.
C'è Gelsomino, che conosco da molto tempo, che mentre si reca a fare la legna 
per il fuoco, porta con se la fisarmonica e quando t'incontra, canta un delizioso 
ritornello che fa così “Sega le felci, mettile a sole e se piove valle a ripone......”
Sua  moglie,  la  bella  fatina  Sandrina  dalle  lunghe  trecce  bionde  e  gli  occhi  
azzurri  come  l'acqua  della  fonte,  ha  una  splendida  voce  e  mentre  raccoglie 
fragole e mirtilli, accompagna il suono della fisarmonica cantando.
Ma non tutti sono sempre stati felici nel bosco incantato e si ricordano ancora di 
Grigino,  uno  gnometto  vestito  di  grigio  con  un  cappelletto  nero,  che  si  era 
scelto per abitare un funghetto bruttino e qualcuno diceva, anche velenoso. Era 
sempre imbronciato,  non sorrideva , non cantava,  non suonava e non faceva 
altro che brontolare.
Un giorno un uccellino, che sono i messaggeri degli gnomi, corse lungo tutto il  
bosco per annunziare  la grande festa  di  mezza estate al  Lago delle Fate.  Le 
lucciole avrebbero fatto da lampioni e la luna da grande faro sul lago, dove le 
fate avrebbero danzato e gli gnomi suonato i loro piccoli strumenti. Si sarebbero 
mangiati i dolcetti con la marmellata o con il miele, le castagne secche ed i frutti 
raccolti nel bosco, mirtilli, fragole, lamponi e ribes. E ancora ci sarebbero state 



nocciole  e  noci.  Insomma una grande festa,  di  quelle  che  nessuno  vorrebbe 
perdersi.
Tutti aspettavano con grande impazienza il giorno della festa. Tutti tranne uno. 
Infatti  quando  gli  altri  abitanti  del  bosco  incontravano  Grigino  e  gli 
domandavano se sarebbe venuto alla festa, lui rispondeva brontolando “no, io 
non ci andrò”
Quando pervenne la sera della festa e gli gnomi cominciarono a suonare e le 
fate al ballare vicini alla piccola cascata del laghetto illuminato dalle lucciole e 
dalla luna, Grigino, chiuso nel suo fungo, fu colto da tanta nostalgia, sentendo 
che gli altri si divertivano. Ma si vergognava, perché non sapeva fare nulla. Non 
sapeva suonare e neppure ballare, ma solo brontolare. Ma la curiosità era tanta e 
allora  uscito  dal  suo fungo  si  avvicinò  quatto,  quatto  al  laghetto  e  nascosto 
dietro una foglia guardava gli altri che si divertivano.
Una fatina dagli occhi verdi come l'acqua del fiume, la carnagione bianca, come 
la luna e i lunghi capelli neri, lo vide e gli andò incontro. Grigino quando si  
vide scoperto,  cerco di  scappare,  ma lei  lo trattenne e gli  disse  “vieni,  vieni  
anche tu alla festa, basta che tu sappia ridere ed abbia voglia di fare amicizia,  
vedrai che ti divertirai Grigino piano, piano si lasciò convincere e si avventurò 
in mezzi agli altri e dopo un posi lascio andare e comincio a sorridere, a danzare 
e a dovertisi.
Da  quel  giorno  tutti  gli  abitanti  del  bosco  si  trovano  al  Lago  delle  Fate  a  
festeggiare le notti di luna piena.

Cari  amici  se  anche  voi  verrete  nel  piccolo  paese  di  San  pellegrino,  dopo 
qualche  giorno  quando  il  cuore  sarà  diventato  leggero  e  l'animo  aperto,  se 
aspetterete una notte di luna piena e tenderete gli orecchi con fantasia e tanta 
voglia di sognare, non sarà difficile sentire la musica e le risate che arrivano dal  
bosco. Sono gli gnomi e le fatine che fanno festa al Lago delle Fate.

Buona Notte.
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